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Nell’Inqu isizione stessa non m ancarono da p rincip io  p ro tetto ri 
al Molino». I l  card in ale  A zzolini non am m ise im m ed iatam ente 
di essersi in g an n ato  sul conto  di lu i. Che anche il papa m edesim o 
]>i r un tem po an cora  p iu tto sto  lungo nou fosse persuaso della 
riprovevolezza del qu ietism o, apparve ch iarissim o a ll’in v ia to  fran ­
cese, allorché il 2 se ttem b re  1686 ven n e fa tto  card in ale  il com pagno 
di opinioni del M olinos, il P e tru c c i.1 D i fa tt i  In nocenzo  X I  si 
decise a lla  fine solo dopo lunga esitazione con tro  un uom o, che per 
t u t o  tem po e ra  s ta to  presso d i lui in a lto  onore. M a, quando 
e_li venne a  u na decisione d efin itiva, apparve m anifesto , che 
a! processo co n tro  il M olinos doveva seguire qu ello  con tro  il 
I‘*‘trucci.* L a  p ro sp ettiv a  di dover so ttop orre a  inquisizione g iu ­
diziaria un card in ale  della C hiesa rom ana, doveva n atu ra lm en te  
costituire un im pedim ento a  una condanna so llec ita  del Molinos; 
e ' osi pure lo s ta to  co stan tem en te  m alaticcio  del papa, elio non gli
I -rmise per lungo tem po di assistere alle Congregazioni card in a­
lizie. A nche senza qu esto, i co n flitti con Luigi X I V  distrassero  
l'attenzione d i Innocenzo X I  da qu alsiasi a ltra  cosa, e  c i volle 
tempo, p rim a ch e fossero racco lte  ed esam inato  le 2 0 .000  le ttere  
del M olinos, s ta b ilito  il senso di frasi dubbie in lunghi in terrog atori, 
inquisiti i com p lici.

C iononostante il D ’E stré es , d alle cui inform azioni è possibile 
( irsi un’idea ap p rossim ativa  dell’andam ento  «lei precesso, scriveva 
via nell’agosto 1685 , che l'es ito  della faccend a non sarebbe sta to  
favorevole a ll’accu sato .*

In fa tt i le cose prendevano p er lu i una piega sem pre più m in ac­
ciosa. I l  24 novem bre 1685 l ’in q u isiz ion e p ro ib iv a  nella p a tria  di 
Molinos tu tte  le  edizioni spaglinole della sua op era  p rin cip ale .4
II processo rom ano p roced ette  innanzi; furono uditi 70 testim oni, 
♦»tratte testu a lm e n te  d alle le ttore del M olinos 26.'$ proposizioni
* rrate, e  ricon osciu te d a  lui com e sue nel loro senso riprovevole. 
I-<e deposizioni delle donne da lui d ire tte  d ettero  un’idea dei perver- 
tim enti, a  cui avevano p ortato  le d o ttrin o  q u ie tistich e .* A Kotna 
seguitavano an co ra  con tin u am en te arresti di persone coinvolte

1 Vedi le relazioni del cardinale IV Entrée* del 3 e IO settembre 168® in 
iH-bost 176*. L a condotta d’Innocenao X I rispetto al Molina» non ha nulla 
a che fare colt'infallibilitÀ papale, come »o*teneva l.n ip  X IV ; redi ìh c t. de 

caik. V II 2 0 1 1 .
* Già il 28 luglio 1683 un * . I r r i «  JU am ealli annuncia: « iJiceni che 

Mona. Petrucci vescovo di Je * i, quale »tarapò qualche libro, powia venir chia­
mato a Roma c ro*l anco alcuni altri di tal profcmtione ». il i b I i o t e c a 
'  i t t o r i o  E m a n u e l e  i n  R o m a .

* Vedi Dtn>OX 174 h .
* Vedi ivi 175 a».
* Vedi ivi 2 0 0  m .


